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I partiti democratici affrontano la crisi alla Regione Calabria 

Positivi gii sviluppi delle trattative 
ma permangono resistenze nella DC 

II nodo centrale da sciogliere resta quello della strutturazione della Giunta • PSI, PRI e PSDI d'accordo per la partecipazione 
diretta dei comunisti al governo della regione • La divaricazione tra obiettivi, maggioranza programmatica ed esecutivo 

Non c'è altro tempo da perdere 
CATANZARO, 4 

Troppo lunghi, come del 
resto si era temuto e denun
ciato, t tempi della crisi re
gionale calabrese, aperta pro
prio nel momento in cui la 
Calabria aveva bisogno di 
una Regione e di un gover
no pienamente e autorevol
mente funzionali. I nodi, co
me si sa. sono nella DC, nel 
partito che ha voluto la cri
si traumatica in luogo di una 
necessaria verifica che servis
se a rilanciare e a rinvigo
rire l'azione della Regione di 
fronte all'aggravarsi dei pro
blemi e al conseguente dila
gare dell'incertezza su tutti l 
fronti. E' stata aperta inve
ce la crisi perché si voleva 
far compiere un passo indie
tro ai rapporti fra le forze 
politiche e per dare, allo 
stesso tempo, una soluzione 
diversa ai rapporti interni nel 
partito dello scudo crociato. 

Il primo proponimento, nel 
corso delle trattative è stato 
tuttavia sconfitto e la DC ha 
dovuto addirittura riconoscere 
la necessità di andare avan
ti, anziché indietro, sul pia
no dei rapporti politici. Ma 
le resistenze, le incertezze, le 
questioni insolute rimangono 
e la DC non intende anco
ra trarre tutte le conseguen
ze sul terreno dei rapporti 
fra le forze politiche che dan
no vita alla maggioranza e 
Quindi su quello della forma
zione del programma e del
la strutturazione della Giun
ta. Perché se è vero che 
la Calabria ita urgente biso
gno di un governo, è anche 
vero che essa non ha biso
gno di un governo qualsia
si. L'esigenza che si pone, e 
che i comunisti hanno posto 

prima ancora che la crisi ve
nisse aperta, è di un supe
ramento della contraddizione 
tra fase programmatica e fa
se reallzzativa, eliminando ap
punto la distinzione dei ruo
li e ogni altra discrimina
zione, residuato di una logi
ca — quella del centro-sini
stra — morta e sepolta. . 

Il problema dunque di un 
ingresso del PCI in Giunta 
è stato posto fin dal primo 
momento tenendo presente 
proprio questa esigenza fon
damentale. La DC+al con
trario di tutte le altre for
ze politiche partecipi della 
trattativa, ha detto no. addu-
ccndo pretestuose motivazio
ni e comunque creando già 
le condizioni per una soluzio
ne inadeguata della crisi. Tut
tavia il PCI non si è mai 
posto sul terreno del «tutto 
o mente » ed ha avanzato es
so stesso altre proposte che 
hanno tenuto presente il no 
espresso dallu DC ma che 
hanno preso le mosse sem
pre. ovviamente, dal fatto as
sai positivo, acquisito nel cor
so delle trattative che « ogni 
forza politica fa parte della 
maggioranza » e che non esi
stono, quindi, due piani di
stinti fra maggioranza ed e-
secutivo. Le proposte in que
sta direzione si sono varia
mente articolate ma tutte 
hanno avuto ulcuni punti fer
mi in comune, rappresenta
ti soprattutto dall'esigenza di 
una riduzione degli assesso
rati e dalla necessità di isti
tuire i dipartimenti con la 
partecipazione a pieno tito
lo anche delle presidenze del
le commissioni. 

In questa direzione quale 

soluzione pratica? Si è par
lato anche di Giunta PSI-
PSDI e PRI con l'appoggio 
esterno del PCI e della DC. 
cos} come si è parlato an
che di una Giunta nella qua
le la DC non avesse neces
sariamente la maggioranza as
soluta. Queste ipotesi hanno 
trovato l'opposizione della DC, 
tutta preoccupata a dare al
ta crisi soluzioni capaci di 
accontentare • soprattutto le 
proprie esigenze. Un atteggia-
inerito, in sostanza, con il 
quale si rifiuta di trarre le 
conseguenze di quanto inve
ce accettato sul piano delle 
formulazioni politiche più ge
nerali e su quello program
matico. Tutti i passi avanti 
compiuti finora su quest'ulti
mo terreno, tuttavia, se non 
trovano atti conseguenti nel
la formazione e nella strut-
turuzione della Giunta, ri
schiano di vanificarsi per il 
semplice fatto che torna co
si la contraddizione di fon
do che è alla base della cri
si attuale e della mancata 
realizzazione piena delli'ntesa 
raaaiunta un anno addietro: 
la distinzione dei ruoli e la de
generazione ìninisteriale della 
pletora di assessorati operan
ti ognuno per proprio conto. 

La DC di tutto questo deve 
prendere piena consapevolez
za senza tentare di far rim
balzare sugli altri i proble
mi che sono soltanto suoi. 
E deve farlo rapidamente per
ché. come si è detto, la Ca
labria ha urgente bisogno di 
un governo efficiente, auto
revole, espressione della più 
larga unità di intenti per af
frontare la sua crisi che va 
sempre più aggravandosi. 

Sono riprese Ieri le trattati
ve per la soluzione della crisi 
alla Regione. Le delegazioni 
dei cinque partiti (PCI. PSI, 
PRI, PSDI e DC) che hanno 
già raggiunto in queste setti
mane importanti punti ds con
vergenza per dare alla Cala
bria il nuovo governo regiona
le, si sono Incontrate in sera
ta presso un albergo di Lame
zia Terme. Della riunione, che 
si è protratta fino a tardi, non 
si conoscono ancora i risultati. 

Il nodo centrale dell'incon
tro di ieri è stato quello della 
strutturazione della Giunta, 
essendo in discussione diverse 
proposte su tale tema. In par
ticolare, il PCI propone una 
Giunta che veda ridotto il nu
mero degli assessori (da dieci 
a otto) onde rendere possibile, 
nell'ambito di quel nuovo rap
porto Giunta, Consiglio, com
missioni — uno dei cui punti 
di passaggio, nuovo e impor
tante, dovrebbe essere rappre
sentato dalla istituzione dei 
dipartimenti, sulla cui necessi
tà esiste ormai un largo ac
cordo — quel funzionamento 
nuovo, snello, libero da appe
santimenti burocratici che, 
poi. rappresentano altrettan
te strade per la dispersione 
clientelare delle risorse e per 
l'appiattimento della vita de
mocratica. La DC fino alla 
riunione di ieri sera 6i era 
dimostrata « fermamente » 
contraria a questa proposta 
comunista, condivisa nella so
stanza Invece dalle altre for
ze politiche che pure hanno 
formalmente avanzato propo
ste diverse tendenti anche ad 
evitare che la DC abbia nel 
nuovo governo regionale la 
maggioranza «ssoluta dei rap
presentanti. 

Cerchiamo ora di vedere co
me si è arrivati alla riunione 
di ieri sera. Occorre dire, in
tanto, che dal momento in cui 
la crisi è stata aperta .per vo
lontà della DC, o meglio della 
sua nuova maggioranza re-

CATANZARO - Resistenze nella DC per l'attuazione dell'intesa 

Dai ritardi alle «fughe » 
L'abbandono del Consiglio comunale operato dalla DC ha contribuito ad 
aggravare la situazione di caos e di incapacità amministrativa che ha 
contraddistinto l'azione della giunta — La posizione responsabile del PCI 

Le riunioni interpartitiche 
In cui, già dai primi giorni 
della prossima settimana, sa
ranno impegnate le forze po
litiche che fanno parte dell' 
intesa programmatica al Co
mune e alla Provincia di Ca
tanzaro, avverranno, dopo le 
dimissioni dell'assessore so
cialdemocratico, a crisi co
munale ormai praticamente 
aperta. Sicché sul tavolo dei 
partiti vi sarà un elemento 
più complessivo su cui riflet
tere. 

La « fuga » dal Consiglio co
munale operata dalla DC. al 
fine di strozzare un dibattito 
che avrebbe messo di fronte 
alle proprie responsabilità i 
partiti della Giunta, la stes
sa assenza dall'aula del PSI. 
grave e lacerante rispetto a-
gli stessi impegni program
matici, hanno finito per por
tare alle sue estreme conse
guenze una situazione di di
sagio e di ritardi ammini
strativi che da mesi, ormai. 
caratterizzavano l'azione del
la Giunta. Eppure, proprio un 
dibattito aperto e franco 
di fronte ai cittadini era 1' 
ultima cosa che forze politi
che democratiche avrebbero 
dovuto rifiutare o temere. Al 
contrario, discutere sulle cau
se che hanno impedito alla 
Amministrazione di costituir
ei parte civile in un processo 
di presunta truffa ai danni 
del comune e in cui sono im
putati un ex assessore della 
Giunta, Pucci, e un alberga
tore. non avrebbe, certo, co
stituito un fatto traumatico 
per l'intesa, ma un momento 
di chiarezza morale, al di là 
di ogni valutazione sulla vi
cenda. 

Il PCI ha sostenuto con 
chiarezza tutto ciò. ribadendo 
per intere settimane che la 
costituizione di parte civile 
del comune nel processo per 
truffa in merito alla assisten
t i prestata dalla vecchia Am
ministrazione di centrosini
stra agli sfrattati di corso 
Mazzini, avrebbe innanzitut
to contribuito ad indicare qua
le sarebbe stato l'atteggia
mento futuro dell'Ammini
strazione nei confronti di al
tri episodi di mal costume (a-
busi edilizi, variante, AMAC). 
sui quali, peraltro, sta già 
Indagando la magistratura. 

Per la prima volta in una 
città cresciuta sull'abuso po
litico e sull'arroganza ammi
nistrativa nonostante la bat
tuta « a vuoto» costituita 
dalla mancata costituzione del 
comune nel processo De Gl-
rolarno-Nannarino, anche di 
fronte alla opinione pubbll-
ca si sarebbe avuta un po' di 
chiarezza. 

In altre parole, tutto quan
to hanno chiesto i comuni
sti avrebbero certamente con
tribuito. soprattutto attra
verso un dibattito pubblico. 
a rafforzare l'cpinione che 
nell'ambito dell'Intesa ogni 
forza politica sta concreta
mente lavorando per un a-
vanzamento del quadro poli
tico e non per un suo arre
damento. cercando di evita
t e di rimanere succubi, da 

parte dei giochi di cor-
e, dall'alti», di lnao-

Un'immagine dell'abbandono di Catanzaro. Attuando gli impe
gni programmatici è possibile avviare a soluzione i più 
urgenti problemi cittadini. 

sibili posizioni di principio. 
In sostanza, accettando e 

sviluppando il confronto sui 
problemi cittid:ni. la discus
sione. proprio nel Censitilo 
comunale (che. tra l'altro. 
nonostante i programmi. nel 
corso di 12 mesi si è riunito. 
in pratica, solamente due vol
te) tutte le forze politiche a-
vrebbero potuto dare un se
gno tangibile che la loro a-
zione punta a colmare quel 
divario che è sempre esistito 
fra. programmi concordati e 
azione concreta. Tuttavia le 
recriminazioni, in una situa
zione di crisi come l'attua
le, possono, forse, anche va
lere poco. 

L'i città — questo è ora il 
nodo politico da scogliere 
— ha bisogno di progT.immi 
chiari, centrati su specìfiche 
questioni. Ma Catanzaro — 
ed è questo, anche e soprat
tutto, lo scoglio da superare 
— ha bisogno di forze che 
tali programmi gestiscano. 
Questo è un problema che pro
prio alla luce delPuìlttma se
duta di Consiglio comunale, 
nessuno ornati può ptu na

scondersi. La collaborazione 
programmatica fra le for
z i democratiche ha fin qui 
dimostrato che si possono 
sperimentare aree nuove di 
confronto fra le forze poli
tiche. 

Ora. invece, c'è l'urgenza 
di comprendere che per at
tuare i programmi e per ri
sanare la vita economica e 
amm.nistrativa. per allargare 
la partecipazione demoerat.ca. 
devono, una volta per tutte. 
cadere le posizioni di principio 
e le discriminazioni che, sen
za giustificazione vera sul pia
no politico a.=isegnano al PCI 
il ruo'.o di forza che colia-
bora alla individuazione delle 
necessità (che sono tante e 
drammatiche) che l i città de
nuncia e alla loro soluzione. 
ma non quello di comparte
cipe nella azione amministra
tiva. D'altra parte non vi è 
che la via del rafforzamento 
politico e amministrativo del
l'intesa per affrontare in mo
do proficuo, organico e im
mediato, la crisi erte trava
glia il capoluogo. 

Cotonano è utm città, eh* 

dopo aver faticosamente co
struito un clima unitario di 
collaborazione democratica. 
ha ora bisogno di efficienza, 
di scelte precise. E i proble
mi, appunto, non mancano. 
Basta, a questo punto, scor
rere la cronaca degli ultimi 
mesi per rendersi conto di 
come abbiano pesato i ritar
di e le incrostazioni cliente-
lari a proposito di alcuni gros
si nodi della vita cittadina: 
le mancate nomine in alcuni 
enti: il cattivo funzionamento 
degli apparati burocratici. E* 
sufficiente prendere in esame 
I fatti avvenuti all'interno 
della commissione per l'esa
me dei ricorsi sulla variante 
al piano regolatore per ave
re una visione di insieme — 
emblematica — delle difficol
tà e delle resistenze che il 
quadro politico ha dovuto e 
dovrà affrontare. Molte riu
nioni sono andate deserte: 
molte di queste assenze sono 
state causate dal timore che 
vecchi o piani ». per altro al
l'esame del giudice, saltasse
ro e che si prefigurasse an
che per la nostra città, uno 
strumento urbanistico, che 
non fosse una specie di sa
natoria degli abusi perpetra
ti negli anni dell'assalto sel
vaggio alle aree da parte 
della speculazione, ma un 
piano urbanistico di rilancio 
e di risanamento della città 
nell'ambito del comprensorio. 

Chi potrà gestire una que
stione tanto importante se 
non una intesa fra forze de
mocratiche tutte direttamen
te. o in qualche modo impe
gnate nell'azione di governo? 
La stessa domanda si pone 
per !e questioni igienico-sani-
tarie che per ben due volte 
nel giro di pochi mesi — con 
la chiusura delia balneazione 
del quartiere Lido e con lo 
straripamento delle fogne 
nella condotta idrica — han
no raggiunto punte di estre
ma drammaticità. Sul piano 
della crescita democratica 
sempre aperto rimane il te
ma dei Consigli di quartiere 
La città ha bisogno di par
tecipazione e di democrazia 
e solo le forze politich» de
mocratiche. unitariamente. 
possono gestire un progetto 
che restituisca, o meglio, dia. 
ad ogni quartiere, una vita 
politica capace di riassorbire 
la disgregazione che in que
sti agglomerati sociali, cultu
rali ed economici oggi viene 
vissuta. 

Il comportamento responsa
bile del PCI. nei confronti 
di una crisi che prima delie 
dimissioni dell'assessore so
cialdemocratico era già vir
tualmente oggetto di esame 
da parte dei partiti dell'in
tesa. non è che la diretta con
seguenza della grave situa
zione che la città ha davanti. 
situazione che non si risolve 
né con le fughe, né con le le
vate di scudi. Scegliere que
sta strada significa ridar fia
to alle manovre clientelali e 
ai propositi di rivincita che 
ancora animano 1 tradizio
nali gruppi di potere. 

Nuccio Manilio 

La provincia di Cosenza si ferma per PAndreae 

gionale, intenzionata a conse
guire l'avvicendamento degli 
uomini nel posti chiave dell' 
esecutivo. le riunioni, gli in
contri non hanno conosciuto 
soste. Sin dallMnlzio, tuttavia, 
è risultata perdente la volon
tà della maggioranza d.c. di 
far compiere alla situazione 
politica regionale un passo in
dietro, rispetto all'intesa po
litico- programmativa dell'a
gosto '75. 

Una volta accettate le dimis
sioni del governo regionale. 
infatti, le cinque forze politi
che democratiche hanno fir
mato un comunicato congiun
to nel quale si ribadiva la ne
cessità di riprendere le Mie del 
discorso appena interrotto ed 
anzi di scostarne in avanti i 
termini. Finché il 10 agosto, 
al secondo incontro collegia
le, di fronte alla presa di po
sizione de! PCI, secondo il 
quale bisognava superare la 
contraddizione esistente che 
voleva i comunisti, pur par-
tec.pi della maggioranza, fuo
ri della Giunta, dopo ampia 
discussiona si perveniva all' 
approvazione di un importan
te documento politico che è 
tuttora tra i punti positivi ac
quisiti dalla trattativa. In es
so si dice, tra l'altro, che « tut
ti i cinque partiti hanno dirit
to a partecipare alla Giunta. 
Autonomamente, alla fine del
la trattativa, ognuno di essi 
deciderà il proprio atteggia
mento sulla base del program
ma, della composizione e 
d e l l a strutturazione della 
Giunta ». 
' A questo punto si decideva 
di dar corso alla decisione, già 
assunta, tendente a portare 
avanti su due piani la tratta
tiva! una commissione avreb-» 
be affrontato il programma 
mentre gli incontri collegiali 
sarebbero serviti ad affron
tare i nodi politici. Per quan
to riguarda l'impostazione da 
dare al lavoro della Commis
sione. alla fine, risultava 
sconfitta la pretesa de di 
cancellare in blocco tutti i 
vecchi impegni, contenuti nel 
programma dell'agosto '75 per 
dar luogo ad altri. La deci
sione, invece, è stata quella 
di considerare valido il pro
gramma dello scorso anno for
mulandone contemporanea
mente un altro che contenes
se gli impegni nuovi o da 
aggiornare. La Commissione 
ha lavorato intensamente e 
molti punti positivi ha già se
gnato al suo attivo. Vi sareb
be ormai accordo su scaden
ze importanti coma la formu
lazione del piano di sviluppo, 
la definizione dei compiti del
la Regione In relazione all'ap
plicazione della nuova legge 
sulla Cassa, la ristrutturazione 
dell'Ente di sviluppo agrico
lo, il problema della delega 
agli enti locali, il ruolo dei 
Consorzi di bonifica, ecc.. 

Per quanto riguarda i no
di politici, caduta la pregiu
diziale per l'entrata in Giun
ta del PCI, anche PSI, PSDI 
e PRI si sono dichiarati d'ac
cordo per una partecipazione 
diretta del nostro partito all' 
esecutivo. Contraria, sia pu
re con motivazioni di « oppor
tunità» la DC. Di fronte a 
questa situazione la nuova 
proposta del PCI: Giunta sen
za i comunisti ma egualmen
te con otto assessori e con una 
strutturazione tale da rende
re più stretto il legame tra 
l'esecutivo, il consiglio, le 
commissioni, soprattutto at
traverso l'istituzione dei di
partimenti ai lavori dei quali 
partecipino le presidenze del
le commissioni. Ma la DC. an
cora presa dai problemi In
terni derivanti da una seria 
spaccatura che nell'apertura 
della crisi ha avuto uno dei 
suo: segnali più drammatici. 
si irrigidisce sulla propria po
sizione e respinge anche le al
tre proposte: quella avanzata 
dal PSI (Giunta a nove con 
un assessore in meno alla DC 
onde togliere a questo partito 
la maggioranza in Giunta); 
Giunta a undici (proposta dal 
PRI) che serva comunque a 
togliere la maggioranza alla 
DC; quella tendente al varo 
di una Giunta PSI PSDI PRI 
con l'appoggio esterno del PCI 
e della DC. anche alio scopo 
di i dare respiro » alla situa
zione intenra del partito scu-
docrociato che è uno degli in
toppi fondamentali alla solu
zione della crisi. 

Da queste posizioni è parti
ta la discussione nella serata 
di ieri. A tutto questo bisogna 
aggiungere che. nel corso del
le ultime riunioni, si è regi
strata una proposta del PRI, 
non avversata da alcun altra 
forza politica, tendente ad 
assegnare al PCI la presiden
za dell'Assemblea. Il PCI. at
traverso il suo capogruppo. 
Fittante. nel corso dell'ultima 
riunione del Consiglio regio-
naie. ha sostenuto che « il no
stro partito non ha mai chie
sto la presidenza dell'assem
blea anche se. di fronte ad u-
na eventuile richiesta del ee-
nera nessuno si sarebbe dovu
to scandal.zzare: siamo il se
condo partito dell'assembiea e 
ci trovjimo di fronte alla ca
duta di qualsiasi pregiudiziale 
verso di noi. Del resto nume
rosi sono i precedenti in que
sto senso, oltre che nel parla
mento. in altre regioni. Non 
abbiamo avanzato tale richie
sta. tuttavia, perché ci siamo 
resi conto che avrebbe potu
to complicare le trattative. 
Non abb'amo. d'altra parte, 
critiche da rivolgere alla con
duzione finora avuta =n dall'as
semblea. Non abbiamo, infine, 
avanzato la richiesta della 
presidenza in quanto ad occu
pare tale carica vi è un socia
lista e non è nostra Intenzio
ne creare problemi interni al 
PSI». 

Passi avanti, dunque, con
creti e importanti nelle trat
tative, ma permanenza di pe
ricoli seri, anche di irrigidì. 
VUBOX • rea istori» nella DC, 

Lo sciopero generale proclamato dai 
sindacati per il 10 settembre in pro
vincia di Cosenza a sostegno dei lavo
ratori tessili della zona del Pollino, 
costituisce lo sbocco obbligato di una 
situazione economica e occupazionale 
assai grave che ha raggiunto ormai 
livelli non più tollerabili. La « vertenza 
Andreae» e stata soltanto la classica 
« goccia che fa traboccare il vaso ». In 
realtà, non c'è un settore produttivo, 
non c'è una zona, non c'è una catego
ria sociale in questa provincia che sia 
esente da una sorta di conflittualità 
permanente. 

Nella pianura di Sibari, potenzial
mente la zona più idonea per uno svi
luppo integrato dell'agricoltura, dell'in
dustria e del turismo, si parla e si 
discute di questa o quella iniziativa, 
ma poi tutto resta fermo. Proprio in 
questi giorni le Amministrazioni comu
nali di Rossano e Corigliano, 1 due più 
grossi centri della Sibaritide, sono im
pegnati in un vivace e serrato con
fronto sulle prospettive di sviluppo 
della zona ma, ci pare, senza che dal
l'altra parte ci sia un interlocutore 
valido. Intanto, alla gigantesca centra
le termoelettrica dell'Enel di Sant'Ire
ne, ormai quasi ultimata, continuano a 
ritmo crescente i licenziamenti del cir
ca duemila lavoratori che hanno co
struito, malgrado tutte le assicurazioni, 
fornite persino dal governo che nel 
mese di luglio si impegnò perché non 
un solo lavoratore venisse ulteriormen
te licenziato senza avere prima indivi
duato «altre fonti di lavoro alterna
tivo ». 

Restano fermi, inspiegabilmente, i la

vori del porto iniziati oltre dieci anni 
fa e poi lasciati a metà dopo avervi 
buttato fior di miliardi. Che fine han
no fatto le superpetroliere che qual
cuno già vedeva attraccate al porto di 
Sibari a scaricare fiumi di petrolio per 
le industrie che sarebbero sorte di lì 
a poco come funghi in tutta la piana? 

Non si parla più nemmeno dcll'ac 
ciaieria Egam che lo scorso anno, pri
ma delle elezioni del 15 giugno, sem
brava dovesse òorgere da un momento 
all'altro. Era stato scelto allora persi
no il suolo dove questa acciai3rta do
veva essere costruita. Più a nord della 
pianura di Sibari. nell'alto Ionio, in 
una delle più depresse zone della Ca
labria, le popolazioni attendono anco
ra le strade, le case e le altre infra
strutture danneggiate o distrutte dalla 
alluvione del 1972. 

Nella zona del Pollino ed anche in 
altre zone della Calabria, un paio di 
anni fa era sembrato che finalmente. 
con l'arrivo del gruppo Andreae. il 
posto di lavoro in fabbrica per molti 
non sarebbe stato più una chimera. 
Il programma dei gruppo Andreae. lar
gamente finanziato dallo Stato era 
ambizioso, ma non per questo irrealiz
zabile. In tutta la regione dovevano 
sorgere, attraverso il primo e secondo 

. piano tessile, oltre venti fabbriche con 
un'occupazione complessiva di 10.000 

• lavoratori. Le fabbriche sorte invece 
sono in tutto sei e non occupano com
plessivamente più di duemila operai. 
Non solo, ma ora, come dimostrano gli 
ultimi sviluppi della vicenda Andreae, 
viene rimesso in discussione persino 
quel poco che si è realizzato. 

Il quadro si completa con i massicci 
licenziamenti di braccianti forestali in 
atto da una diecina di giorni a Longo-
bucco, Bocchigliero, Sun Giovanni in 
Fiore, Lungro e negli altri centri mon
tani della provincia di Cosenza 

«Se si continua di questo passo — 
osservava qualche giorno fa 11 compa
gno Gunata. SL-grotario provinciale 
della CGIL — tra una o due settimane 
al massimo tutti t cinquemila brac
cianti forestali cosentini saranno senza 
lavoro ». Una cifra notevole, che si an
drà ad aggiungere aiie altre migliaia 
di disoccupati dell'edilizia, dell'indu
stria, del commercio, dell'artigianato e 
alle decine di migliaia di giovani di-
plomoti e laureati disoccupati che pre
mono con sempre maggiore forza e a 
volte con rabbia alla ricerca di una 
prima occupazione. 

E' una situazione grave ed esplosiva 
che non è sfuggita neanche ai vescovi 
della provincia di Cosenza che proprio 
una diecina di giorni fa hanno preso 
pubblicamente posizione contro la di
soccupazione con un documento. 

Il nostro partito, intanto, di fronte 
alla drammaticità della situazione, ha 
programmato una serie di iniziative 
articolate nelle zone, nel comuni, tra 
le categorie sociali. La prima di queste 
iniziative è l'incontro, previsto per lu
nedi pomeriggio a Custrovillari, di una 
delegazione di parlamentari comunisti 
guidata dal segretario regionale del 
partito compagno Franco Ambrogio con 
gli operai tessili delle fabbriche An
dreae e con i lavoratori della zona del 
Pollino. 

Al « Val di Neto » la stessa situazione rischia di ripetersi ogni anno 

Chiusa la vertenza 
restano i problemi 

Le cause che avevano portato alla « fuga » dei pomodori sono ora discusse dai sindacati e dai colti
vatori - E' urgente ampliare lo stabilimento e ammodernare gli impianti per lo sviluppo del settore 

CATANZARO - A piazza Prefettura 

Si raccolgono aiuti per 
i patrioti palestinesi 

Si moltiplicano le iniziative 
di solida rietà con !a lotta del 
popolo palestinese. Dopo Ca
tanzaro-Lido e Lamezia Ter
me è stato istituito da FGCI. 
FGSI. PDUP e A.O. un cen
tro di raccolta di viveri, me
dicinali. indumenti e soldi da 
mandare alle vittime dell'ag
gressione siriana e cristiano-
maronita in Libano. 

Una mostra fotografica, cu
rata dalle quattro organizza
zioni. illustra ai cittadini la 
questione palestinese, vengo
no inoltre raccolte le firme 
per una petizione popolare 
che sarà mandata al presi
dente del Consiglio dei mini
stri. 

Il documento richiede in-
ranzi tutto il riconoscimento 
diplomatico da parte del go

verno italiano dell'OLP. or
ganizzazione per la liberazio
ne della Palestina, come le
gittima rappresentante del 
popolo palestinese e dei suoi 
diritti: la rottura diplomatica 
dell'Italia con gli aggressori 
s.riani: il ritiro immediato 
delle truppe siriane dal Li
bano. 

Il materiale raccolto sarà 
consegnato alla Fedcraz.onc 
sindacale unitaria, che sta 
coordinando l'invio degli aiu
ti ai palestinesi. Per gli abi
tanti della provincia e per chi 
non potesse recarsi personal
mente sul posto di raccolta. 
c*è a disposizione il numero 
telefonico 096144209; provve
deranno ì compagni del cen
tro. con mezzi propri, a riti
rare il materiale. 

Fulgida 
figura 

Una fulgida figura dt « tecnocrate prestato alla poli
tica » è emersa con tutta la sua luce in questi giorni. 
Si tratta dell'ingegnere Giovanni Cali, commissario del 
Consorzio per l'industrializzazione di Reggio Calabria il 
quale, come riferiscono le cronache, la settimana scorsa 
è stato ftnanco ricevuto da Andreottu 

Quali sono t meri:: di Cali? Ha industrializzato la 
provincia di Reggio e farà anche costruire il Quinto 
Centro Siderurgico a Gioia Tauro. .Von è poca cosa 
Questa parte della Calabria gli è devota e gli deve aitai-
cota. Tant'e che rimane li dov'è da anni e nes%uno lo 
smuoic. Guai a toccarlo o a parlarne. Ce sempre qual
cuno pronto a saltarti addosso. Afa. in fondo, e giusto 
che sia cosi. Se Cali non esistesse bisognerebbe inven
tarlo per il bene della Calabria. Sema di lui come fa
remmo ad avere adesso ti Quinto Centro Siderurgico.' 
Pensate che basterebbe un Gaetano Greco Naccarato, 
meglio noto come il velivolo dello sviluppo calabrese 
per il suo e fattivo» interessamento alla realizzazione 
dell'aeroporto di Lamezia Terme? 

Conclusasi positivamente, 
dopo 20 giorni di lotta, la ver
tenza sul prezzo del pomodo
ro — di cui sono stati prota
gonisti il conservificio « Val 
di Neto » di Crotone da un la
to e. dall'altro l'associazione 
dei coltivatori di pomodoro e 
le organizzazioni sindacali 
CGILrCISL-UIL — l'attenzio
ne delle organizzazioni profes
sionali interessate è ora con
centrata sulle cause reali che 
tale vertenza hanno determi
nato. Si tratta di cause che. 
se non risolte in tempo, po
trebbero riproporre Io stesso 
problema nella campagna del 
prossimo anno e. for.se. in ter
mini ancora più drammatici. 

Si è trattato, come si ricor
derà. della calata di alcune 
industrie conserv.ere napole
tane che. certo in conseguen
za della scarsità del prodotto. 
hanno fatto incetta del pomo
doro crotonese pagandolo IV 
20 lire in più rispetto ai mini
mi fissati dall'accordo inter-
professionale e mettendo cosi 
m difficoltà lo stabilimento 
locale (appunto il «Val di 
Neto»), gestito dall'OVS — 
che per il nfiuto di adeguare 
i prezzi all'andamento del 
mercato e per il conseguente 
dirottamento del pomodoro. 
si è visto costretto a chiudere 
un reparto ed a portare la 
lavorazione al limite del SO'"-
delle sue potenzialità (che so
no calcolate m tremila quin
tali al giorno). In tal modo, a 
campagna ormai inoltrata 
(pressoché fine agosto» esso 
si è trovato con appena tren
tamila quintali di prodotto 
lavorato, un quantitativo asso
lutamente irrisorio che non 
consentirà certo di realizzare 
le previsioni stagionali calco
late in centoventim.la quin
tali (la campagna del pomo
doro. infatti, si potrà consi
derare ultimata nella prima 
decade di ottobre). 

I rischi conseguenti sono di 
due ordini: il primo e più im
mediato lo avrebbero pagato 
gli operai de'.la fabbrica con la 
minaccia reale agli attuali li
velli occupazionali: Il secon
do è di prospettiva e riguarda 
il futuro dello stabilimento. 
La sua vita, e principalmente 
il ruolo che, come industria 
pubblica, deve esercitare nei 
confronti delle manovre spe
culative operate dalle Indo-
strie private. 

Alte baie del riflato dell'a

deguamento del prezzo stava, 
come motivazione ufficiale, la 
precarietà delle condizioni di 
mercato provocate dalle Indu
strie private, ma dietro questo 
motivo, peraltro ammesso a 
denti stretti dagli stessi diri
genti della azienda pubblica, 
stavano anche 1 costi di pro
duzione che risulterebbero o-
nerosi per lo stabilimento, an
che se mantenuti nei minimi 
fissati dall'accordo nazionale. 

Ecco, dunque, che se davve
ro i costi di produzione al 
«Val di Neto» sono onerosi, 
il problema dell'ampliamento 
dello stabilimento e dell'am
modernamento degli impianti 
non può essere rinvolto più ol
tre. Dimensioni ed efficenza 
degli impianti non rispondono 
certo all'essenza della pro
duzione. tant'è che i coltivato
ri crotonesi. che all'-nizkj del
la campagna avevano chiesto 
contratti per complessivi 850 
ettari di terra da destinare 
alla produzione, sono stati 
ammessi soltanto per 400 etta* 
ri, avendo il conservifìcio prò» 
grammato la propria attiviti 
lavorativa per un quantitati
vo — 120 mila quintali per V 
appunto — che, tutto somma
to. in conseguenza delle situa
zioni che, come abbiamo visto, 
si sono poi determinate, non 
riuscirà nemmeno a raggiun
gere. Ciò non potrà che deter
minare un ulteriore aumento 
nei costi di produzione. Costi 
ancora più onerosi il «Val di 
Neto » otterrà anche dalla 
produzione del mese di agosto 
in quanto ha costretto gli im
pianti a Lavorare alla meta 
delle loro capacità (il che ren
de ancora più assurdo l'atten
dismo della direzione azienda
le nel fronteggiare in tempo la 
concorrenza delle industrie 
napoletane). 

E*, quindi, al problema dell' 
ampliamento che bisogna pun
tare se si vuole ch.2 negli anni 
futuri non solo non si ripro
pongano le medesime difficol
ta nel fronteggiare le mano
vre speculative delle Industrie 
pr.vate, ma s; faccia anche di 
questo stab.limento 11 punto 
di riferimento per tutta la 
produzione, attuale e potenzia
le. del Crotonese. 
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